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to ed i sistemi di potatura devono essere quelli tradizio-
nalmente usati e quelli adatti alla coltivazione intensiva 
e alta intensità prevista per la varietà Leccino e FS-17, 
comunque atti a non modificare le caratteristiche delle 
olive e dell’olio. È consentita una densità massima per gli 
oliveti tradizionali di 400 piante per ettaro e per gli oliveti 
intensivi e ad alta intensità di 1200 piante per ettaro. 

 1) La raccolta delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origi-
ne, di cui all’art. 1, deve essere effettuata entro il 31 gen-
naio di ogni anno. 

 2) La produzione massima di olive degli oliveti desti-
nati alla produzione dell’olio extravergine di oliva a de-
nominazione di origine controllata di cui all’art. 1 non 
può superare Kg. 12.000 per ettaro per gli impianti inten-
sivi. La resa massima delle olive in olio non può superare 
il 20%. 

 3) Anche in annate eccezionalmente favorevoli la resa 
dovrà essere riportata attraverso accurata cernita purché 
la produzione globale non superi di oltre il 20% i limiti 
massimi sopra indicati.   

  Art. 6.
      Caratteristiche al consumo    

      All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergi-
ne di oliva a denominazione di origine controllata «Terra 
d’Otranto» deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi: odore: 
di fruttato medio (mediana dell’attributo compresa fra i 
valori di 3 e 6) di oliva al giusto grado di maturazione 
con leggera sensazione di foglia; sapore: fruttato medio 
(mediana dell’attributo compresa fra i valori di 3 e 6) con 
sensazione di oliva al giusto grado di maturazione. Media 
o leggera sensazione di piccante e di amaro a seconda 
dell’epoca di raccolta (mediana degli attributi con valori 
superiori allo 0 e fino a 6). Inoltre, a seconda dell’epoca di 
raccolta e della prevalenza varietale, il fruttato si integra 
con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena sfalciata, 
cardo/carciofo per l’Ogliarola, pomodoro/frutta di bosco 
per la Cellina, mandorla ed erba appena sfalciata per il 
Leccino e mandorla/erba e sentori floreali per l’FS-17; 

 acidità massima totale espressa in acido oleico, in 
peso, non superiore a grammi 0,65 per 100 grammi di olio; 

 numero di perossidi: <= 14 Meq O2; 
 K232: <= 2,20; 
 K270: <= 0,170; 
 acido linoleico: <= 13%; 
 acido linolenico: <= 0,8; 
 acido oleico: >= 70%; 
 acido linoleico: <= 3%; 
 acido linolenico: <= ,8; 
 acido oleico: >= 70%; 
 valore del campesterolo: <= 3,50; 
 trinoleina: <= 0,30. 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
esclusivamente per l’annata olivicola 2024/2025. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Terra 
d’Otranto», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà in vigore dalla data di pubbli-
cazione sul sito internet del Ministero dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 23 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03956

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  17 luglio 2024 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, nel triennio 2022-2024, 
nell’ambito del personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a seguito del decreto 
16 maggio 2024.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante norme sull’«Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 mag-
gio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sindacale 
integrativo per il personale non direttivo e non dirigente 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto l’art. 38, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 maggio 2008, a norma del quale 
«il limite massimo dei distacchi autorizzabili a favore del 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, è fissato in numero di sedici»; 

 Visto l’art. 38, comma 2, del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 maggio 2008, il quale statuisce 
che «Alla ripartizione del contingente complessivo dei 
distacchi di cui al comma 1, tra le organizzazioni sinda-
cali rappresentative sul piano nazionale del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, di cui al decreto del Ministro per la funzione 
pubblica, ora Ministro per le riforme e le innovazioni nel-
la pubblica amministrazione (ora Ministro per la pubbli-
ca amministrazione), concernente l’individuazione della 
delegazione sindacale trattante, ai sensi dell’articolo 137 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, provvede 
il Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione 
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(ora Ministro per la pubblica amministrazione), senti-
te le organizzazioni sindacali interessate, entro il primo 
quadrimestre di ciascun triennio. La ripartizione, che 
ha validità fino alla successiva, è effettuata in rapporto 
al numero delle deleghe complessivamente espresse per 
la riscossione del contributo sindacale, conferite dal per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco all’amministrazione, accertate per cia-
scuna delle citate organizzazioni sindacali, alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si effet-
tua la rilevazione della rappresentatività»; 

 Visti i decreti del Ministro per la pubblica amministra-
zione del 28 luglio 2022, recante «Individuazione delle 
delegazioni sindacali che partecipano ai procedimenti 
negoziali per la definizione degli accordi per il triennio 
2022-2024 riguardante il personale non direttivo e non 
dirigente ed il personale direttivo e dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco» e del 6 dicembre 2022, 
recante «Ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali autorizzabili, per il triennio 2022-2024, 
a favore del personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Vista la sentenza n. 1932/2024 con la quale il Tribunale 
ordinario di Roma - Prima Sezione Lavoro ha accertato 
e dichiarato l’erroneità del calcolo in base al quale sono 
state individuate le organizzazioni sindacali rappresenta-
tive, ha disapplicato ogni atto conseguente a tale errato 
calcolo, compreso il citato decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione del 28 luglio 2022, e ha ordi-
nato al Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile di 
procedere alla correzione del calcolo del dato associativo; 

 Vista la nota prot. n. 9945 del 24 aprile 2024, con la 
quale il Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile ha 
comunicato di aver proceduto, in attuazione di quanto sta-
tuito dalla predetta sentenza n. 1932/2024, alla ripetizio-
ne del calcolo per l’accertamento della rappresentatività 
sindacale del personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, relativo al triennio 
2022-2024, e ha trasmesso le schede aggiornate conte-
nenti gli esiti del ricalcolo effettuato; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 16 maggio 2024, con il quale, in attuazione 
della sentenza n. 1932/2024, si è proceduto ad una nuova 
individuazione della delegazione sindacale che partecipa 
al procedimento negoziale per la definizione dell’accor-
do, per il triennio 2022-2024, riguardante il personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco; 

 Sentite le associazioni sindacali del personale non di-
rettivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco aventi titolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al senatore Paolo Zan-
grillo, Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’inca-
rico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega 
di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione 
senatore Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
retribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, a favore del 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, è determinato in numero di sedi-
ci ed ha validità dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino alla successiva ripartizione. 

 2. La ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali, per il triennio 2022-2024, avviene tra le 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazio-
nale di cui al decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione del 16 maggio 2024 ed è effettuata in rapporto 
al numero delle deleghe complessivamente espresse per 
la riscossione del contributo sindacale, conferite dal per-
sonale non direttivo e non dirigente all’amministrazione 
ed accertate per ciascuna di esse alla data del 31 dicembre 
2021. 

  3. I distacchi sindacali, per il triennio 2022-2024, sono 
così ripartiti:  

 CO.NA.PO.: cinque distacchi sindacali; 

 FNS CISL: quattro distacchi sindacali; 

 UIL PA VV.F.: tre distacchi sindacali; 

 FP CGIL VV.F.: due distacchi sindacali; 

 CONFSAL VV.F.: due distacchi sindacali. 

 4. Il collocamento in distacco sindacale retribuito è 
consentito, nel limite massimo indicato nel comma 3, nel 
rispetto delle disposizioni, modalità e procedure contenu-
te nell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 17 luglio 2024 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  24A04022  


